Adorazione eucaristica 14 Novembre 2013
Signore Gesù, 

siamo qui raccolti davanti a te. 

Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, 

da noi crocifisso e 
dal Padre Risuscitato. 

Tu, Dio vivente, 

realmente presente in mezzo a noi. 

Tu, la vita, la verità e la vita: 

Tu, che solo hai parole di vita eterna. 

Tu, l’unico fondamento 

della nostra salvezza, 

e l’unico nome da invocare 

per avere speranza. 

Tu l’immagine del Padre 

e il donatore dello Spirito; 

Tu, l’Amore: l’Amore non amato. 

Signore Gesù, noi crediamo in Te, 

ti adoriamo, ti amiamo con tutto 

il nostro cuore, e proclamiamo 

il tuo nome al disopra di ogni altro nome. 

Signore Gesù rendici vigilanti 

nell’attesa della tua venuta. 

 (Giovanni Paolo II)

ATTO PENITENZIALE

Gesù ci annuncia il giorno del giudizio. Ci chiede di rivedere profondamente la nostra vita e di giudicarla alla luce della sua Parola. Ringraziamolo per i suoi doni e per la sua fedeltà, ma chiediamo perdono per il nostro peccato.

C.
Signore, che un giorno tornerai a giudicare il mondo, abbi pietà di 
noi.
A.
Signore, pietà.
C.
Cristo, che ci chiami a conversione , abbi pietà di noi.


A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che ci giudicherai sull’amore, abbi pietà di noi.


A.
Signore, pietà.
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni tutta l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa’ che attraverso le vicende, lieti e tristi, di questo mondo, teniamo fissa la speranza del tuo regno, certi che nella nostra pazienza possederemo la vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen
Dio ci chiama alla vita e non alla morte. Al di là degli sconvolgimenti che sentiremo narrare dal Vangelo, rimangono la speranza e la certezza della salvezza. Gesù ci invita alla perseveranza nonostante tutto e al di là di tutto. Pur negli eventi imprevisti ed improvvisi della storia Gesù ci dice che rimane certo l’amore di Dio per noi. E su questo amore siamo chiamati a fondare la nostra esistenza presente e a sperare in quella futura.

.Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta».

Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.

Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere.

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

Parola del Signore. Lode a te o Cristo
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 Leggendo questo brano del Vangelo di Luca  è facile pensare esclusivamente, o quasi, agli avvenimento della fine del mondo che chiuderanno la storia umana: la fine del mondo, la vittoria del Signore, il giudizio ultimo. E invece non si tratta soltanto di questo. Anzi, la prospettiva di questo discorso di Gesù è in un certo senso capovolto: a partire dalla certezza del suo ritorno glorioso e del giudizio finale, Gesù concentra l'attenzione dei discepoli sul presente nel quale vivono. Sugli avvenimenti finali ai quali pure si allude, c'è poco da dire. Molto invece c'è da dire sugli avvenimenti che accadono prima, avvenimenti di sempre, già accaduti, che continuano ad accadere e che accadranno ancora: come affrontarli? È questo è il punto di vista centrale del nostro discorso. Si tratta di notizie e di avvertimenti. Le notizie: i falsi profeti pretenderanno parlare in nome del Signore e assicurare che la fine è vicina; ci saranno guerre e rivoluzioni; popolo contro popolo e regno contro regno; terremoti e carestie; ci saranno persecuzioni. Dunque tre tipi di avvenimenti: eresie, persecuzioni (quest'ultima è la situazione sulla quale si insiste maggiormente), che certo non esauriscono il panorama della storia e delle sue contraddizioni, ma che Gesù considera come situazioni tipiche ricorrenti, situazioni che il discepolo deve essere pronto ad affrontare. Ed ecco in proposito gli avvertimenti: non lasciatevi ingannare, non seguiteli, non vi terrorizzate, mettetevi bene in mente di non preparare prima la vostra difesa. Tutto qui. Ma non è poco. Questi avvertimenti invitano il vero discepolo a rimanere ancorato alla parole del suo Maestro. Le novità non lo attirano, né cede alle previsioni di chi pretende conoscere il futuro. Per orientarsi al vero discepolo bastano le parole di Gesù. In quanto alle guerre e alle paure che spesso angosciano gli uomini, il vero discepolo non fa illusioni e non cade in facili ottimismi, tuttavia è fondamentalmente sereno e fiducioso. In quanto alle persecuzioni non si preoccupa della propria difesa, perché sa che a difenderlo sarà lo Spirito di Dio. E così trasforma la persecuzione in una occasione di testimonianza, in un luogo cioè dove può manifestarsi la forza di Gesù. La persecuzione, le divisioni, l'odio del mondo non sono i segnali di una immediata fine del mondo, bensì occasioni di testimonianza e di perseveranza. Si attende il Signore perseverando e testimoniando, non fantasticando sulla vicinanza della fine del mondo.
*********************************************************

Tu sei il Cristo, Figlio del Dio vivo 

Tu sei il rivelatore di Dio invisibile, 

 il primogenito di ogni creatura, il fondamento di ogni cosa; 

Tu sei il maestro dell’umanità 

Tu sei il Redentore, tu sei nato, 

sei morto, sei risorto per noi; 

Tu sei il centro della storia e del mondo; 

Tu sei colui che ci conosce e ci ama; 

Tu sei il compagno e l’amico della nostra vita;Tu sei l’uomo del dolore e della speranza; Tu sei colui che deve venire 

e che deve essere un giorno il nostro giudice, e, noi speriamo, la nostra felicità in Te. Tu sei la luce, la verità,  anzi Tu sei la “Via, la Verità e la Vita”. Tu sei il Pane, la fonte dell’acqua viva per la nostra fame e la nostra sete; 

Tu sei il Pastore, la nostra guida, 

il nostro esempio, il nostro conforto,                       il nostro fratello! 

BENEDETTO XVI

Nell'odierna pagina evangelica, san Luca ripropone alla nostra riflessione la visione biblica della storia e riferisce le parole di Gesù, che invitano i discepoli a non avere paura, ma ad affrontare difficoltà, incomprensioni e persino persecuzioni con fiducia, perseverando nella fede in Lui. "Quando sentirete parlare di guerre e di rivoluzioni - dice il Signore -, non vi terrorizzate. Devono infatti accadere prima queste cose, ma non sarà subito la fine". Memore di questo ammonimento, sin dall'inizio la Chiesa vive nell'attesa orante del ritorno del suo Signore, scrutando i segni dei tempi e mettendo in guardia i fedeli da ricorrenti messianismi, che di volta in volta annunciano come imminente la fine del mondo. In realtà, la storia deve fare il suo corso, che comporta anche drammi umani e calamità naturali. In essa si sviluppa un disegno di salvezza a cui Cristo ha già dato compimento nella sua incarnazione, morte e risurrezione. Questo mistero la Chiesa continua ad annunciare ed attuare con la predicazione, con la celebrazione dei sacramenti e la testimonianza della carità. Cari fratelli e sorelle, raccogliamo l'invito di Cristo ad affrontare gli eventi quotidiani confidando nel suo amore [image: image2.jpg]


 provvidente. Non temiamo per l'avvenire, anche quando esso ci può apparire a tinte fosche, perché il Dio di Gesù Cristo, che ha assunto la storia per aprirla al suo compimento trascendente, ne è l'alfa e l'omega, il principio e la fine. Egli ci garantisce che in ogni piccolo ma genuino atto di amore c'è tutto il senso dell'universo, e che chi non esita a perdere la propria vita per Lui, la ritrova in pienezza.

PREGHIERA DEI FEDELI 
Nella fragilità delle cose e del tempo, a chi possiamo affidarci se non a te, o Signore ? Accogli la nostra preghiera                L. Preghiamo insieme e diciamo:   Signore, nostra speranza, ascoltaci.

1. Signore Gesù, tu ci doni il tempo della vita per compiere le buone opere della fede, speranza, carità; sostienici con la perseveranza per salvare le nostre anime,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Ti affidiamo o Signore la tua Chiesa con Papa Francesco e tutti i pastori e i fedeli; rendici degni di dare testimonianza al nome cristiano nelle difficoltà e nelle persecuzioni del mondo,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Ti presentiamo o Signore le speranze e i drammi, le attese e i conflitti che attraversano l’umanità; ti affidiamo la nostra nazione in questo momento tormentato,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. O Signore, dona fiducia ed energia alle famiglie e ai giovani; concedici di essere cultori del tuo nome, per giungere davanti a te l’ultimo giorno dopo aver ben usato dei tuoi doni,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Ascolta, Signore Gesù, la nostra preghiera e sostieni con i doni dello Spirito la testimonianza resa al tuo nome dalla Chiesa mentre attende il tuo ritorno per condurci all’incontro con il Padre,per i secoli dei secoli.

Ripetiamo insieme:   Noi ti adoriamo
♦O Cristo, che ti sei fatto povero e che offri ai poveri della terra il regno 

dei cieli, tu ci colmi della tua ricchezza. Noi ti adoriamo
♦Signore, mite ed umile di cuore, che riveli un mondo nuovo a coloro 

che si abbandonano a te, da te riceviamo la pienezza. Noi ti adoriamo
♦Signore, che sei caduto con il volto a terra, e che, nella tristezza, tracci 

un sentiero di consolazione, tu sei la gioia che nessuno può rapirci. Noi ti adoriamo
♦Signore, che hai versato sangue e che disseti al calice della vita il tuo 

popolo, tu plachi la nostra sete. Noi ti adoriamo
♦Signore risorto, che ti sei mostrato ai discepoli e che cambi il nostro 

cuore di pietra in cuore di carne, noi ti vedremo faccia a faccia. Noi ti adoriamo
♦Gesù risorto dai morti e sempre vivo per accompagnarci sulla strada 

verso il Padre tu e Padre nostro. Noi ti adoriamo
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La luce della fede non ci fa dimenticare le sofferenze del mondo. Per quanti uomini e donne di fede i sofferenti sono stati mediatori di luce! Così per san Francesco d’Assisi il lebbroso, o per la Beata Madre Teresa di Calcutta i suoi poveri. Hanno capito il mistero che c’è in loro. Avvicinandosi ad essi non hanno certo cancellato tutte le loro sofferenze, né hanno potuto spiegare ogni male. La fede non è luce che dissipa tutte le nostre tenebre, ma lampada che guida nella notte i nostri passi, e questo basta per il cammino. All’uomo che soffre, Dio non dona un ragionamento che spieghi tutto, ma offre la sua risposta nella forma di una presenza che accompagna, di una storia di bene che si unisce ad ogni storia di sofferenza per aprire in essa un varco di luce. In Cristo, Dio stesso ha voluto condividere con noi questa strada e offrirci il suo sguardo per vedere in essa la luce. Cristo è colui che, avendo sopportato il dolore, « dà origine alla fede e la porta a compimento » (Papa Francesco)
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La vita umana è un cammino. Verso quale meta? Come ne troviamo la strada? La vita è come un viaggio sul mare della storia, spesso oscuro ed in burrasca, un viaggio nel quale scrutiamo gli astri che ci indicano la rotta. Le vere stelle della nostra vita sono le persone che hanno saputo vivere rettamente. Esse sono luci di speranza. Certo, Gesù Cristo è la luce per antonomasia, il sole sorto sopra tutte le tenebre della storia. Ma per giungere fino a Lui abbiamo bisogno anche di luci vicine – di persone che donano luce traendola dalla sua luce ed offrono così orientamento per la nostra traversata.
 A lei perciò ci rivolgiamo: Santa Maria, Madre di Dio, Madre nostra, insegnaci a credere, sperare ed amare con te. Indicaci la via verso il suo regno! Stella del mare, brilla su di noi e guidaci nel nostro cammino!               (Benedetto XVI)
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